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TRASPARENZA SUI CONTI 

Per Mss necessaria 
una Commissione 
d'inchiesta su Expo 

O IL COMUNE DI MILANO ha già boe· 
ciiilto l'idea due vo lte, ma ieri il Mcvi· 

mento Cinque Stelle ha ribadito la necessità 
che venga istituita una commissione d'In­
chiesta su Expo per "far luce sui conti dell'e· 
sposlzlone", come ha precisato il capogrup­
po Stefano BuffagnL "Fuori I cont i, le bugie di 
Sala · sottolinea lo stesso capogruppo regio· 
naie - hanno le gambe corte. E assurdo che a 

oltre quattro mesi dall'evento non 51 sappia 
ancora nulla. L'esposizione .. aggiunge" è sta­
ta pagata dai cittadin i e chi sta all'opposlzio ' 
ne In Comune a Milano governa però in Re­
gione Lombardia, Regione Lombardia che è 
sociadi Expo e Arexpo". In Regione, prosegue 
Buffagni "abbiamo tutto il tempo e i numeri 
per fare un doveroso approfondimento". 
Quando si parla di Expo, sottolinea il capo· 

"'- ... --I . . 
gruppo pentastellato "Sala 51 cuce la bocca. 
Se è vero che c'è un buco di decine di milioni di 
euro è necessario agire da subito per evitare 
che a pagare il conto siano ancora i cittadini". 
E mentre anche la Lega si allinea alla richiesta 
dei Cinque Stelle, il Pd fa muro. Alessandro 
Al fieri, segretario e consigliere regionale 
lombardo del Pd, ha definito la richiesta 
dell'M5s "una sceneggiata elettorale". 
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E
messa a Milano una 
sentenza di assoluzio· 
ne che potrà essere u­
no spunto di riflessio· 

ne anche per le procure che di 
questi tempi hanno l'imputa­
zione facile di ricettazione per 
i giornalisti che 'pubblicano 
materiale di indagine. Lunedì, 
la Corte d'appello di Milano, 
presieduta da Marta Chiara 
Malacarne, ha assolto l'ex di· 
rettore di Oggi, Pino Belleri, 
imputato di ricettazione per la 
pubblicazione delle foto di 
Silvio Berlusconi in compa· 
gnia di varie fanciulle a Villa 
Certosa, nell'aprile del 2007 
con il titolo "L'harem di Ber­
lusconi". 

"Non è reato pubblicare 
le foto di villa Certosa" 
La Corte d'Appello ha assolto t'ex direttore di "Oggi" dalt'accusa di ricettazione 

UN VERO SCOOP dopo le scuse 
pubbliche di Berlusconi all'al· 
lora moglie Veronica Lario 
che si era arrabbiata con il ma­
rito per aver detto a Mara Caro 
fagna, pubblicamente, "se non 
fossi sposato, la sposerei". Gli 
s candali Noemi·Patrizia 
D'Addario e il Bunga Bunga 
con Ruby e le olgettine sareb· 
bero arrivati dopo. I giudici 
hanno assolto Belleri perché 
"il fatto non costituisce reato". 
In attesa delle motivazioni, 
qualcosa su questa assoluzio· 
ne, importante per il diritto 
aWinfonnazione, si può già i­
potizzare dalla storia giudi­
ziari. del caso. 11 processo era 
un appello bis ordinato dali. 

Diritto di cronaca 
L:awocato Malavenda: 
"La notizia e non 
il profitto era il vero 
obiettivo del giomale" 

Cassazione che il 15 maggio 
scorso aveva annullato con 
rinvio lasentenza di condanna 
a una multa di 2.480 euro. La 
Suprema Corte aveva chiarito 
i confini entro i quali i giudici 
dell'Appello bis avrebbero do· 
vuto muoversi: dovranno for­
nire "adeguata motivazione 
sul punto (la ricettazione, n-

dr): se, un'eventuale utilità 
professionale, anche di natura 
nOn economica per sé e/o per 
l'editore, conseguita dalla 
pubblicazione.delle foto" pos­
sa costituire ricettazione. Cioè 
se l'aspirazione di carriera di 
Belleri e l'utilità economica 
per Rcs (aumento di copie 
vendute) fossero davvero il fi­
ne dell'acquisto e della pubbli· 
cazione delle foto, come han­
no ravvisato i giudici di primo 
e secondo grado. 

MA PER I GIUDICI dell'Appello 
bis, che hanno assolto Belleri, 
sembra proprio di no e, vero­
similmente, hanno dato ragio­
ne all'avvocato Caterina Ma­
lavenda, difensore del giorna­
lista. Nel contestare la con­
danna per ricettazione, COn un 
ricorso in Cassazione, Mala­
venda aveva, tra l'altro, punta­
to sull'assenza di motivazione 
del punto che più "era dispia· 
ciuto" a Belleri, ovvero il dolo 
specifico nell'.cquistare gli 
scatti da Antonello Zappadu: 
per ottenere un profitto per sé 

~ 
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Le foto incriminate 
Era il17 aprile 2007. Tanto 
tempo prima del Ruby gate. Ma 
già allora qualc-osa s'intuiva. Il 
fotografo Zappadu scattò foto. 
Obiettivo villa Certosa, la reggia 
In Sardegna di Silvio. C'era Silvio 
con cinque ragazze. "Oggi" e il 
suo direttore di allora Pino 
Bellerl decisero di pubblicare. La 
vicenda fini in tribunale 

Le accuse penali 
Per Zappadu è intervenuta la 
prescrizione. Era accusato di 
violazione della privacy. Belleri in 
Appello è stato condannato per 
ricettazione. La Cassazione ha 
ordinato un nuovo processo. 
L'Appello bis lo ha assolto 
perché "il falto non costituisce 
ieato" 

e per il suo editore. Si. il Tri, 
bunale che la Corte, ha soste' 
nuto l'avvocato, confermando 
la condanna avevano omesso 
di prel)dere in considera.ione 
che Belleri, acquistando quel· 
le foto, aveva fatto il suo me· 
stiere ritenendo che fossero 
"rilevanti per l'opinione pub­
blica, perciò meritevoli di es­
sere pubblicate". 

Mal.venda aveva aggiunto 
che anche l/ammesso e non 
tonc-esso, ma non è così" che 
Belleri avesse acquistato quel 
cd di foto con la consapevol .. -
za di un'origine "delittuosa", 
questo non basta a configurare 
la ricettazione perché "alla 
consapevolezza deve aggiun­
gersi il fine specifico di lucro, 
liquidatoinmanieraassaisbri­
gativo e offensivo per l'inte' 
ressato", ovvero carriera per 
sé, e soldi per Peditore. "Non 
può non riconoscersi" I ha con­
cluso Malavenda, a meno di 
voler negare la natura dello 
scoop riconosciuta dal Tribu­
nale e dalla Corte, "contraddi­
cendosi in modo plateale" ~ èhe 
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con Putln QuI 
sopra.ll foto­
grafo Antonel· 
lo Zappadu e 
l'ex dln!ttore 
di'OggI' PIno 
Bellori assolto 
dall'accusa 
di ricettazione 
dalla Corte 
d'appello AnSO 

proprio lo scoop "fosse lo sco· 
po primo ed esclusivo dell. 
condotta del giornalist .... il 
che esclude si possa ritenete 
accertato il dolo specifico", 
necessario per il reato di ricet­
tazione. 

DUNQUE , è possibile che per i 
giudici dell'appello bis,Belleri 
ha solo fatto il giornalist.: ha 
pubblicato sul suo giornale 
delle foto di rilievo soci,.!e sen­
za avere come scopo un pro· 
fitto. Il collegio non ha cOllcor· 
datoconilsostitutopgDaniela 
Meliota che ilei chiedere la 
conferma della condanna per 
ricett.zione h. fatto passare 
per profitto lo scoop. Come se 
non fosse l'aspirazione di tutti 
i giornalisti farne almeno uno. 
Per la violazione della privacy, 
invece, Beli eri ha beneficiato 
dell. prescrizione nel primo 
appello. Restano, però, i lO mi­
laeuroperBeriusconicomeri­
sarcimento. Ne aveva chiesti 
100 mila "da dare in benefi­
cenza". 

I I • • I L'Appello Proposte le stesse pene del primo grado dove furono tutti assolti 

Diritti tv, l'accusa chiede tre anni per Pier Silvio 
''Volontaria cecità, non si è sottratto all'andazzo" 

guello della compravendita dei di­
ritti Iv "gonfiati" sarebbe stato "un 

an azzo a cui Pier Silvio Berlusconi 
non riusciva . sottrarsi e che Fedele 
Confalonieri h. tollerato per anni". 
Questo uno dei passaggi principali 
della requisitoria del pm di MilanoFa­
bio De P.squale che ieri in aula a Mi· 
lana nel ruolo di Pg al processo in ap­
pello per il caso Mediatr.de, h. chie· 
sto di condannare il presidente di Me· 
diasetPier Silvio Berlusconi a tre anni 
e due mesi, e il vicepresidente Fedele 
Confalonieri a tre anni e qu.ttro mesi. 
Il om·o" in circa due ore ha tentato di 

smontare la sentenza 
di primo grado con 
cui tutti gli imputati 
sono stati assolti e ha 
sostenuto che gli at· 
tuali presidente e vi· 
cepresidente di Me· 
diaset "è verO che 

"i1doloc'èanchesesi- saldamente ancorato in questa socie· 
curarnente ha entità tà" e per spiegare che le condotte ilIe· 
minore rispetto ana cite partono "dagli anni BO e arrivano 
vicenda Mediaset''', fino ai giorni nostri". De Pasquale ha 
quella per cui Silvio chiesto poi di condannare gli altri imo 
Berlusconi è s.t.to putatiapenechevannodai3anniai5 
condannato definiti- anni di carcere. Le pene sono le stesse 
vamente e che è stata proposte nel processo di primo grado. 

hanno .vuto un atteg- Pier SlMo BerlUSCOlÙ [oP,,,,. spessorichiarnatadu- Tutti gli imputati furono assolti nellu-
rante I. requisitoria. glio 2014. Il rappresentante della pub· giamento defilato ma 

non si può però confondere la bassain· 
tensità del dolo con l'assenza di dolo". 
E riguardo a Pier Silvio Berlusconi h. 
parlato di "volontaria cecità". Per il 
raopresentante dell'accusa, dunque, 

Vicenda che è servita al pm·pgper so· blica accusa ha chiesto, infine, la con-
stenere, tra l'altro, che "con un'.ttività tisca di circa140 milioni di euroseque· 
fraudolenta, con .cquisti gonfiati che ,strati ai tempi dell'indagine e deposi · 
inizianel'9geproseguefinoal200S,si tati su un conto svizzero iDtestato alle 
capisce che questo è un meccanismo due donne accusate di riciclaggio. 

Per mandare 
a casa il fan 
del boss dimessi 
i consiglieri 
» GIUSEPPE LO BIANCO 

Castelvetrano (Tfapani) 

ui, Lilla Giambal· 
vo, ha tenuto duro, 
come aveva pro-

messo, fino al-
la fine. Co­
$ ì. p e r 
mandar-
lo a casa, 
dopo 01-
t r e 4 O 
giorni di 
st.llo, scambi 
di accuse tra i partiti, pre· 
se di distanze e tattici­
smi, si sono dimessi ieri 
mattina 27 consigli eri 
comunali di Castelvetr.­
no (li seguirà un ventot­
tesimo al rientro dall 'E­
milia Romagna), rite­
nendosi iI1compatibili 
con la presenza in consi­
gliodi Giambalvo, fan del 
boss Matteo Messina 
Denaro al punto da di­
chiarare a telefono di ri ­
schiare 30 anni di galera 
per na.conderlo alla cat­
tura dello Stato. 

Hanno finito per acco­
gliere l'invito di Claudio 
Fava ('Inon esistono 
margini di convivenza 
civile o istituzionale con 
chi si augura impune­
mente I. morte per i col· 
laboratori di giustizia e 
IUl\ga vita per i capi di 
Cosa Nostra") ed è la pri­
ma volta, in Sicilia, che si 
verificano dimissioni in 
massa di consiglieri co· 
munali che prendono le 
distanze da politici, s ia 
pure assolti, ma che han­
no dichiarato appoggio, 
culturale e operativo, ai 
boss m.fiosi. 

Iniziata con il rientro 
in consiglio di Giambal­
vo,dopo I. suaassoluzio­
ne e scarcerazione, la vi­
cenda, rilancÌata in tv 
dalle Iene si è conclusa 
ieri quando 19 consiglieri 
della maggioranza han· 
no presentato al segreta· 
rio comunale le proprie 
dimissioni determinan­
do l'auto· scioglimento 
del consiglio comunale. 
Or. si attende l'arrivo dj 
un commissario inviato 
dalI. regione, mentre 
sindaco e giunta restano 
in carica tra le polemiche 
che hanno acuitoloscon­
tro traPd e Ncd-Udc, al· 
leati a Roma ma nemici a 
Castelvetrano. Per il Pd, 
infatti, "il sindaco Felice 
Errante (Ncd) rimane 
l'unico responsabile di 
questa paralisi ammini­
strativa: avrebbe potuto 
togliere dall'imbarazzo 
l. città molto tempo pri­
ma invece di farci assi· 
stere all'impietoso spet· 
tacolo mediatico degli 
ultimi tempi". 


